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La bufala della Legge giovani

Da giovedì i giovani che occupano lo stabile di proprietà del Cantone La Colonia, a Mendrisio, vivono sotto la minaccia di una denuncia penale e siccome alcuni di loro hanno dichiarato le proprie generalità, pensando di poter partecipare attivamente alle trattative con Cantone e Municipio, adesso rischiano grosso.

Ma sapete che pochi giorni fa i funzionari del Cantone si sono presentati a Mendrisio per discutere con il Sindaco e i Municipali? E hanno anche indicato le possibili soluzioni concrete per adattare lo stabile ex FOFT, proposto poche settimane fa come soluzione ideale, e suggerito possibili accordi di collaborazione per permettere la gestione di spazi e la realizzazione di esperienze culturali e artistiche da parte del gruppo giovani, che oggi opera alla Colonia! Oggi percepiamo diversamente la cosa. Prima di tutto perché pare che i responsabili della logistica cantonale non ricordavano nemmeno che lo stabile FOFT è sì del Cantone, ma si trova su un terreno delle Ferrovie federali svizzere, la cui concessione è di prossima scadenza – presumo che ci sarà da discutere con le FFS -; poi gira voce che la Cantina Sociale di Mendrisio sia fortemente interessata all’acquisto dello stabile e pronta a pagare bene. Tra l’altro chissà perché la Colonia è diventata di punto in bianco un elemento indispensabile della pianificazione del Dipartimento educazione cultura e sport, quando, in fondo, pochi mesi fa la stessa costruzione stava per essere affidata al gruppo Magma, per un’attività analoga a quella in corso (ma è anche vero che abbiamo scoperto che nella pianificazione finanziaria cantonale figura da tempo un credito per la ristrutturazione dello stabile!).
Che i gruppi giovanili cambino idea spesso non stupisce più di tanto, ma che capiti anche a coloro che sono pagati per pianificare le risposte ai bisogni scolastici, insomma!

La Legge giovani del Canton Ticino è stata accettata dal Gran Consiglio ed è stata sostenuta da tutti; per cosa? Forse per assicurare lunga vita alle esperienze già esistenti: quelle storiche, rassicuranti e cattoliche dell’oratorio domenicale? Non so se stia bene dirlo così, ma gira voce che a Mendrisio si vede male un centro giovanile “in concorrenza” con l’oratorio e che attiri troppo gli adolescenti. Insomma: o si va all’oratorio o si sta per strada oppure in un bar. Fuori dalle strutture canoniche per alcuni pare sia bene che i giovani restino dei consumatori e che consumino, al resto ci pensa … ma chi ci pensa al resto? Il Gran Consiglio ha votato un credito per introdurre la civica nelle scuole e molti politici auspicano esperienze di civica attiva; abbiamo votato una legge e un credito per le attività giovanili, ma i fondi disponibili sono poco utilizzati; perché? Sembra proprio che manchino le occasioni e le proposte! Abbiamo ora la piazza a simpatizzare con questi ragazzi, che ci ricordano semplicemente di esistere e di avere delle esigenze, dei sogni degli interessi e abbiamo un Governo che non entra nel merito.

È quasi ora di scendere in piazza e forse siamo già in ritardo.
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